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ISMEA, il bio non conosce crisi: crescono a due cifre gli acquisti nei primi 9 mesi 2010 (171/2010)
Il biologico incontra sempre più il favore dei consumatori italiani. Lo rileva l'Ismea nella nota mensile di mercato dedicata ai prodotti bio, da cui emerge una crescita dell'11% della spesa domestica nei primi nove mesi del 2010. La dinamica, relativa ai soli prodotti confezionati, contrasta con l'andamento stagnante dei consumi di alimenti e bevande convenzionali, confermando invece per il bio il trend positivo degli ultimi anni (+6,9% nel 2009, +5,2% nel 2008). 

Nel dettaglio, per l'ortofrutta fresca e trasformata, che rappresenta il 22% del valore degli acquisti biologici, la crescita, rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso, è stata del 4%, con punte del 70% per le melanzane, del 12,6% per le mele e del 10,3% per le zucchine. Le rilevazioni Ismea mostrano al contrario riduzioni del 10% per i pomodori e del 4,9% per le pere. Anche i derivati dei cereali segnano, nei primi 9 mesi del 2010, variazioni positive, con incrementi intorno al 15-20% per pane (e suoi sostituti), biscotti, dolciumi e snack. Più contenuto (+9,5%) l'aumento per le paste di semola bio, mentre arretrano del 17% circa gli acquisti di riso. A contribuire alla crescita dei prodotti biologici sono stati, in questi primi nove mesi, anche l'olio extravergine bio (+20% la spesa) e le uova (+7,5% su base annua). Nel comparto lattiero caseario, che segna complessivamente un più 10,4%, i dati Ismea evidenziano un buon risultato in particolare per il latte fresco (+23%) e incrementi più contenuti per burro (+9,3%) e yogurt (+2%).

Tra i diversi canali di vendita crescono a due cifre le vendite negli ipermercati (+21,7%), mentre i supermercati hanno accusato, rispetto ai primi 9 mesi del 2009, una battuta d'arresto dell'1%.

[Fonte: ISMEA, 16/11]

Notizie correlate:
ISMEA, presentato il primo numero di News mercati - Prodotti biologici
OGM, i dubbi dei legali Ue sulla riforma del transgenico (172/2010)
La proposta della Commissione Ue di lasciare ai singoli stati membri la scelta di coltivare o meno le piante transgeniche sarebbe in conflitto con le regole del commercio globale, non avrebbe una base giuridica solida e rischierebbe di essere invalidata dalla Corte di giustizia europea. Ad affermarlo è il servizio giuridico del Consiglio dei Ministri Ue, chiamato in causa per esprimere un parere sulla questione. In base alla proposta di riforma della normativa europea sugli OGM, avanzata lo scorso luglio dalla Commissione, i governi nazionali potrebbero decretare la moratoria delle semine transgeniche solo appellandosi a giustificazioni di carattere etico ed economico e non per motivi sanitari o ambientali. Ne è conseguito un acceso confronto nei recenti consigli dell’agricoltura e dell’ambiente, che ha visto schierarsi su una posizione contraria la maggioranza degli stati, tra cui Italia, Francia e Germania.

Secondo gli esperti del settore legale, il ricorso all’Articolo 114 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFEU) per giustificare l’emendamento non sarebbe appropriato, in quanto non finalizzato al miglioramento del mercato unico. Inoltre, la possibilità per gli stati di ricorrere a motivazioni di carattere etico potrebbe essere inaccettabile sul piano internazionale, in quanto non conforme alle regole dell’Organizzazione per il commercio mondiale (WTO-World Trade Organisation) e sulla base della considerazione che gli OGM sono già utilizzati nella mangimistica. Per motivi di coerenza, quindi, un bando su base etica verrebbe bocciato sia dal tribunale del WTO che dalla Corte di giustizia europea.

Dopo l’opinione legale, si attende ora l’esito della riunione del Gruppo di lavoro sugli OGM, che include gli esperti dei 27 paesi.

[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 11/11]

Notizie correlate:
OGM, la Commissione Ue assegna agli Stati membri la possibilita' di scegliere se coltivarli o bandirli
MIPAAF, nuove norme per il campionamento di prodotti biologici (173/2010)
Sul sito del SINAB è anticipato il Decreto del 29 ottobre 2010, relativo all’attuazione delle disposizioni per l’individuazione dei requisiti minimi nelle procedure di prelievo di campioni di prodotti biologici da analizzare in attuazione del Reg. (CE) n. 834/2007, dei relativi regolamenti comunitari di applicazione e delle disposizioni nazionali. Il documento è stato trasmesso agli Organi di Controllo e successivamente sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Decreto e il relativo allegato sono disponibili all’indirizzo:

http://www.sinab.it/index.php?mod=news&m2id=184&navId=184&idp=2653 .

[Fonte: SINAB, 15/11] 

Piemonte, disposizioni sulle rotazioni agrarie nella coltivazione del riso biologico (174/2010)
La Giunta Regionale del Piemonte, con D.G.R. n. 55-954 del 3.11.2010, ha emanato nuove disposizioni circa l’applicazione delle rotazioni agrarie nella coltivazione del riso biologico, in riferimento al Reg. CE n. 834/2007 e al Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 18354 del 27.11.2009, articolo 3 (Produzione vegetale), comma 1), terzo trattino, Norme di produzione vegetale.

Tali disposizioni sono contenute nell’allegato del D.G.R., il quale:

- descrive la situazione particolare, in cui può venirsi a trovare la coltivazione del riso, che non consente di applicare pienamente la normativa precedentemente indicata; 

- definisce condizioni specifiche per la coltivazione del riso, nella situazione particolare descritta, in base alle quali continuano ugualmente ad essere conseguite le finalità e gli obiettivi delle rotazioni agrarie in agricoltura biologica ai sensi della normativa comunitaria e nazionale.

In questo modo, la Giunta Regionale ha inteso riequilibrare la normativa vigente che, a causa di un'interpretazione restrittiva della pratica delle rotazioni colturali, sfavoriva i produttori italiani rispetto a quelli di altri Paesi europei. "Con questo provvedimento” ha spiegato il consigliere Paolo Tiramani, che ha coordinato la stesura del documento “e' stata resa possibile la coltivazione del riso biologico, sempre nel rispetto delle norme Ue, anche in quelle zone disagiate del Vercellese dove non sarebbe stato possibile effettuare nessun altro tipo di coltura primaverile ed estiva".

L’allegato è disponibile sul sito delle Regione Piemonte, all’indirizzo:

http://www.regione.piemonte.it/entilocali/images/dwd/Not39/alldgr954.pdf .
[Fonti: Regione Piemonte; Greenplanet, 05/11; AGI, 05/11]

UE, 146 milioni di fondi per la sostenibilità energetica (175/2010)
Il Parlamento europeo ha approvato giovedì 11 novembre l’accordo raggiunto con il Consiglio sui nuovi proventi da destinare alle energie rinnovabili e al  trasporto pubblico urbano green. L’emendamento, passato con 582 voti a favore, 27 contrari e 7 astensioni, permetterà di utilizzare i fondi disponibili per finanziare progetti come: ristrutturazioni di edifici pubblici e privati per migliorare l’efficienza energetica o il passaggio alle energie rinnovabili; costruzione di impianti basati su fonti rinnovabili di calore e energia, con canali di distribuzione e la loro integrazione nelle reti elettriche; soluzioni di trasporto pubblico urbano “verde”, come veicoli elettrici e a idrogeno, e infrastrutture locali, compresa l’illuminazione stradale efficiente, lo stoccaggio di energia elettrica, la predisposizione di contatori e smart grid.

L’intervento UE servirà come sostegno alle autorità locali e regionali su progetti che dovranno essere economicamente e finanziariamente efficienti, così da poter garantire il rimborso dell’investimento in tempi giusti. Un totale di 146.34 milioni di euro sarà messo a disposizione dal 1° gennaio 2011 al 31 marzo 2014. I contributi ricevuti potranno assumere la forma di prestiti, fondi di garanzia, equities o altri prodotti finanziari. Fino al 15% dei contributi corrisposti potrà inoltre essere utilizzato per fornire assistenza alle autorità pubbliche per la preparazione dei progetti, che saranno selezionati anche secondo un criterio di equilibrio geografico.

Il Piano di Ripresa Energetica, istituito nel 2009, mira a stimolare la ripresa economica attraverso il finanziamento di progetti energetici come la fornitura transfrontaliera del gas, interconnettori di energia elettrica, parchi eolici off-shore e progetti di cattura e stoccaggio del carbonio (CCS). Nel 2010 è stato destinato a tali progetti un totale di 3.98 miliardi di euro. Il Parlamento aveva già cercato di includere l’efficienza energetica e le energie rinnovabili nel Piano europeo al momento della sua prima presentazione. La Commissione aveva assicurato che avrebbe valutato tali proposte in una fase successiva, utilizzando i fondi non spesi entro la fine del 2010.

[Fonte: Greenews.info, 15/11]
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